
COMUNE di  MARANELLO - VARIANTE AL POC / PUA AMBITO AR.2i PIEMME TORRE OCHE

ISTRUTTORIA SERVIZIO PIANIFICAZIONE URBANISTICA TERRITORIALE  E CARTOGRAFIA
prot. n.   34343  del  28/10/2019  07.04.05    fasc.  2599                  

COMUNE di  MARANELLO.  Variante al Piano Operativo Comunale e  PUA Ambito AR.2i
Piemme adottato con DCC 78 del 27/11/2018 e DCC 14 del 19/03/2019. Ai sensi art. 4   LR
24/2017: Riserve/osservazioni ai sensi degli art. 34 e art. 35  LR 20/2000. PARERE TECNICO
ai  sensi  art.  5  della  L.R.  19/2008.  Riduzione  del  rischio  sismico;  VALUTAZIONE
AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) di cui art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006, art. 5 LR 20/2000.

Aspetti amministrativi e procedurali

Il Piano Strutturale Comunale (P.S.C.) del Comune di Maranello è stato approvato con Delibera di
Consiglio  Comunale  (DCC)  n° 39 del 28/07/2008.  Successivamente  sono  state  apportate
modifiche  al  PSC con variante approvata  con DCC n.  38 del  30/07/2013,  con un accordo di
programma art.40 LR 20/2000, avente ad oggetto la riqualificazione dell’area ceramica “Cisa” di
Gorzano e la realizzazione di una piattaforma logistica e produttiva in Via Trebbo a Maranello
approvato  con decreto  del  Presidente della  Provincia  n.20 del  27/05/2014, con un accordo di
programma art.40 LR 20/2000,  avente  ad oggetto  l'aggiornamento della  MZS con decreto del
Presidente della Provincia  n. 125 del  26/07/2017; con variante approvata con DCC n.  50 del
31/07/2018.

Il RUE è stato approvato con DCC n. 22 del 29/05/2008 e modificato con successive varianti.

Il primo Piano Operativo Comunale (POC) è stato approvato con DCC n.20 del  07/04/2009; il
secondo POC è stato approvato con DCC n. 53 del 27/072010; il terzo POC è stato approvato con
DCC n. 2 del 07/02/2013.  Un quarto POC è stato adottato con DCC 12 del 07/04/2016 e dello
stesso non risulta pervenuta approvazione.   Un quinto POC è stato adottato con DCC 23 del
30/04/2018 e dello stesso non risulta pervenuta l'approvazione.

Gli elaborati relativi alla presente Variante al POC - PUA, adottata con DCC n. 78 del 27/11/2018,
sono pervenuti  con prot.  762  del  11/01/2019 e sono stati  acquisiti  agli  atti  della  Provincia  di
Modena con prot.1201/1202/1203/1204 del 14/01/2019.

Appare necessario premettere che l'Ambito AR.2i "Piemme - Torre Oche" (ST = mq 17.643) del
Comune di Maranello è una porzione di una vasta area (ST= mq 29.575), interessante anche il
Comune di Fiorano Modenese (ambito AR.3M "Piemme") su cui esisteva la ceramica Piemme, ora
dismessa, e della cui riconversione ora si tratta. 

Per tale area i Comuni di Maranello e Fiorano Modenese hanno presentato in contemporanea il
medesimo progetto urbanistico ai sensi dell'art. 4 LR 24/2017;  quanto al Comune di Maranello
come Variante al POC con valenza di PUA (art. 4 c. 4 LR 24/2017, art. 34 e art. 35 LR 20/2000) ed
il Comune di Fiorano Modenese come Accordo operativo (art. 4 c. 3 e quindi art. 38 LR 24/2017). 

La  presente  istruttoria  prende  dunque in  considerazione  le  attività  istruttorie  necessariamente
comuni compiute sulla documentazione complessiva ai sensi dell'art.  38 LR 24/2017 che sono
esplicitate nel seguito.

Con comunicazione  prot.  n.  2280  del  22/01/2019  i  materiali  costituenti  il  progetto  dell'ambito
Piemme Torre Oche sono stati trasmessi per competenza al Comitato Urbanistico d'Area Vasta
(CUAV) della Provincia di Modena e con comunicazione prot. 2303 del 22/01/2019 si è provveduto
a  convocare  la  Struttura  Tecnica  Operativa  (STO)  del  CUAV  per  l'esame  congiunto  della
documentazione pervenuta per la giornata del 14/02/2019.
A  seguito  della  riunione  della  STO,  con  comunicazione  prot.  n.  5625  del  21/02/2019  si  è
provveduto  a  trasmettere  il  verbale  della  riunione  da  cui  risultava  necessario  provvedere  ad
integrare/modificare sostanzialmente la  proposta di piano.

Con comunicazione prot. n. 11895 del 12/06/2019, acquisita con prot. 20103/20104/20105/20106
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del 13/06/2019 il Comune di Maranello ha provveduto a trasmettere la documentazione aggiornata
del piano, nuovamente adottata con DCC n. 14 del 19/03/2019.

Con comunicazione prot.  n.  21087 del  21/06/2019 i  materiali  costituenti  il  progetto  dell'ambito
Piemme  Torre  Oche,  come  integrato,  sono  stati  nuovamente  trasmessi  per  competenza  al
Comitato Urbanistico d'Area Vasta (CUAV) della Provincia di Modena e con comunicazione prot.
21190 del 24/06/2019 si è provveduto a convocare la Struttura Tecnica Operativa (STO) del CUAV
per l'esame congiunto della documentazione pervenuta per la giornata del 24/07/2019.
A  seguito  della  riunione  della  STO,  con  comunicazione  prot.  n.  25688  del  01/08/2019  si  è
provveduto  a  trasmettere  il  verbale  della  riunione  da  cui  risultava  necessario  provvedere  a
perfezionare  la  proposta di  piano  relativamente ad alcuni  aspetti  inerenti  le infrastrutture di
servizio.

Con comunicazione prot.  19158 del  24/09/2019 acquisita  con prot.  n.  30824 del 25/09/2019 il
Comune di Maranello ha trasmesso ulteriori integrazioni al piano e contestualmente anche i  pareri
di ARPAE, AUSL, Soprintendenza e  SNAM; oltre alla sola osservazione pervenuta al piano.

Con comunicazione prot.  n. 30721 del 25/09/2019 si  è provveduto a convocare il  CUAV della
Provincia di Modena per il giorno 18/10/2019.

Sulla base della documentazione geologico sismica prodotta, con comunicazione prot. n. 2303 del
22/01/2019 si è chiesto il parere del competente servizio geologico. Il parere è pervenuto con prot.
n. 3876 del 06/02/2019 (allegato 1).

Sono pervenuti  i  pareri  di  ARPAE prot.  101790 del  27/06/2019 acquisito con prot.  21756  del
27/06/2019 (allegato 2)  e AUSL prot.  n.  61490  del  20/07/2019 acquisito con prot.  24275 del
22/07/2019.

Il  Comune  di  Maranello  ha  acquisito  con  prot  13250  del  02/07/2019  e  lo  ha  prodotto  nella
conferenza  di  servizi  STO  del  24/07/2019  il  parere  della  Soprintendenza  Archeologica  BAP,
acquisito con prot. n. 34036 del 24/10/2019  favorevole con prescrizioni (allegato 3) ed il parere di
HERA prot. 20958 del 17/10/2019 acquisito con prot. 34031 del 24/10/2019 (allegato 4).

Si  richiamano, per quanto di  competenza,  il  Verbale del  CUAV prot.  n.  33467 del  18/10/2019
(allegato  5)   in  cui  gli  enti  competenti  hanno espresso i  loro pareri  ed il  conseguente parere
motivato  del  CUAV  acquisito  con  prot.  33843  del  23/10/2019  le  cui  conclusioni  vengono
integralmente recepite nel seguito.
 

Sintesi dei contenuti della Variante al POC-PUA  

Il Comune di  MARANELLO procede, con la presente Variante al POC-PUA, alla attuazione delle
previsioni di PSC per l' Ambito AR.2i Piemme - Torre Oche, (ST = mq 17.643)  attraverso un unico
progetto coordinato con il Comune di Fiorano Modenese, (ST complessiva = mq 29.575) con cui si
prevede di procedere alla demolizione dell'esistente ceramica dismessa, alla bonifica,  dell'area ed
alla realizzazione di un comparto prevalentemente residenziale ( 96 alloggi complessivi) completo
delle necessarie dotazioni ed infrastrutture viabilistiche.

PARERE  TECNICO  in  merito  all’espressione  di  RISERVE/OSSERVAZIONI  ex  art.  4  LR
24/2017 ai sensi degli art. 34 e art. 35 LR 20/2000.

Nel  merito della  Variante al  POC con valenza di  PUA, si  ritiene necessario osservare quanto
segue.

Considerato che la convenzione si limita a indicare all’art.15 la validità massima in 10 anni dalla
data della sua stipula dello stesso e all'art.14 alcune tempistiche e in particolare l’inizio dei lavori
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delle opere di urbanizzazione a 3 anni dal completamento delle opere di bonifica e che pertanto la
proposta presentata non appare pienamente adeguata al requisito fondamentale dell’immediata
attuazione che deve essere proprio di tutti i piani  del periodo transitorio ai sensi dell’art. 4, commi
1, 2 e 5 della LR24/2017: 
1. si ritiene sia opportuna una rimodulazione dei tempi di completamento delle opere di

urbanizzazione e che si indicano in cinque anni dal certificato di collaudo della bonifica.
In tal senso dovranno essere aggiornati gli atti. Mancano clausole che impongano, a
pena di decadenza della convenzione, la presentazione delle richieste di permesso di
costruire, per tutti gli interventi, pubblici e privati e che devono essere esplicitamente
previste. 

Il  testo della Convenzione devono contenere la clausola che prevede la risoluzione, immediata ed
automatica, qualora sia rilasciata una informazione antimafia interdittiva come prevista dall’art. 38,
comma 4 della LR 24/2017, e le modalità e condizioni di decadenza della convenzione stessa.. 
2. Si chiede di provvedere ad integrare il testo prima dell’approvazione del piano.

Al fine di garantire l'efficace ed omogenea attuazione del comparto: 
3. si  ritiene debbano essere previsti  livelli  essenziali  di  completamento delle  opere  di

urbanizzazione, solo raggiunti i quali sarà possibile il rilascio dei titoli autorizzativi. Si
ritiene  inoltre  necessario  esplicitare  che  la  fideiussione  di  garanzia  delle  opere  di
urbanizzazione del comparto sarà acquisita interamente al rilascio del primo permesso
di costruire delle opere di urbanizzazione, anche se attuate per stralci.

Il  progetto  presentato  non  presenta  alcun  cenno  riguardo  della  realizzazione  dell’ERS  in
adempimento all’art. 7 bis della LR20/2000 e del comma 8 dell’art.35 del PSC. 
4. Si chiede quindi all’Amministrazione Comunale di verificare se tale conferimento debba

essere  adempiuto  al  fine  di  garantire  la  conformità  dell’intervento  alle  disposizioni
vigenti.

PARERE TECNICO ai sensi dell’art. 5 della L.R. 19/2008 - Riduzione del rischio sismico 

Si allega alla presente il parere favorevole del Servizio Geologico n. 3876 del 06/02/2019 cui si
rimanda per la lettura integrale (Allegato 1).

PARERE TECNICO in merito alla VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) di cui
all'art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006, art. 18  LR 24/2017. 

Si dà atto che:  
- l’Autorità Competente all’espressione del parere motivato di cui all’art.12 del D.Lgs. n. 152
del 2006 è la Provincia di Modena  ai sensi dell’art. 19, comma 3, della L.R. 24/2017;
- la L.R. 24/2017 consente di fare salve le fasi procedimentali e gli adempimenti già svolti, ivi
compresi quelli  previsti  dalla L.R. 20/2000, in quanto compatibili  con le disposizioni  del D.Lgs.
152/06;
- il Comune di Maranello, nella sua qualità di Autorità procedente, ha prodotto una Val.S.A.T./
VAS, quale parte integrante della documentazione costituente la proposta di Piano,
La Val.S.A.T./VAS è stata depositata ai sensi dell’art.14, comma 1 e 2  del D.Lgs. 152/2006 e
s.m.i. oltre che ai sensi dell’art. 38 della L.R. 24/2017.

Con comunicazione prot.  19158 del  24/09/2019 acquisita  con prot.  n.  30824 del 25/09/2019 il
Comune di Maranello ha  trasmesso la sola osservazione pervenuta al piano.

Sono inoltre pervenuti i pareri richiamati in premessa.

Si da atto delle sedute della STO del CUAV di cui ai verbali in premessa richiamati e di altri diversi
incontri tecnici tra Provincia e Comune in cui si sono esaminati i contenuti della proposta di Piano e
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le  integrazioni  tempo  per  tempo  prodotte  in  funzione  di  detti  verbali  e  della  collaborazione
instauratasi per il completamento della presente istruttoria ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs 156/2006.

Si richiamano le conclusioni del Parere motivato del CUAV in ordine agli aspetti dell'inquinamento
atmosferico  e  luminoso  rilevando  che i  documenti  presentati  non  fanno  alcun  riferimento alle
prescrizioni del Piano Aria Integrato Regionale (PAIR2020). 
5. Si  chiede pertanto di  inserire gli  opportuni  e necessari  riferimenti.  In particolare,  si

evidenzia che i Comuni di Fiorano e Maranello ricadono entrambi tra quelli identificati
dall’Allegato 2 al PAIR2020 in “area di superamento PM10” (colore arancione) ed i loro
territori risultano collocati solo parzialmente in quota altimetrica inferiore a 300 m.

6. Si  ricorda  che  il  progetto  illuminotecnico  esecutivo  dovrà  essere  predisposto  in
conformità  a  quanto  previsto  dalla  LR  19/2003  “Norme  in  materia  di  riduzione
dell’inquinamento luminoso e di risparmio energetico” e alla sua Terza direttiva tecnica
di cui  alla DGR 1732/2015. In considerazione poi del  fatto che parte del  territorio di
Fiorano,  rientra  nella  Zona  di  protezione  dall’inquinamento  luminoso  assegnata  da
ARPAE all’Osservatorio di Cavezzo (MO) [DET-AMB-2018-3027 del 15/6/2018) si chiede,
in sede di predisposizione del progetto illuminotecnico, di verificare che l’area oggetto
dell’AO non sia ricompresa in tale Zona, viste le ricadute che questo comporta sul tipo
di illuminazione esterna, pubblica e privata che è possibile realizzare in base alla citata
norma.

Si considera quindi che con riguardo alla VALSAT/VAS di cui all'art. 15 del  D.Lgs 152/2016 e
dell’articolo18  della LR 24/2017, ci sono ora le condizioni per esprimere il PARERE MOTIVATO
AMBIENTALE previsto dalle vigenti leggi.
 

Tutto ciò premesso e considerato, si formula il seguente

PARERE MOTIVATO AMBIENTALE (art. 15 D. Lgs. 152/2006, art. 18 LR 24/2017)

Si  richiamano innanzitutto  e  si  fanno  propri  i  pareri  espressi  dagli  enti  competenti  in  materia
ambientale e paesaggistica in premessa evidenziati le cui prescrizioni si fanno proprie ed a cui
dovrà essere data attuazione in sede esecutiva.

Si richiamano i rilevi di cui ai precedenti punti 5 e 6 a cui dovrà essere data attuazione in sede
esecutiva.

Quanto  sopra  premesso,  nell'ipotesi  di  integrale  recepimento  delle  prescrizioni  impartite,  con
riferimento al documento di VAS-Val.S.A.T del POC-PUA Ambito AR.2i Piemme Torre Oche  del
Comune  di  Maranello   si  ritiene  possa ritenersi  valutata  la  coerenza  generale  della  proposta
rispetto agli obiettivi della Sostenibilità ambientale. 

In particolare negli  elaborati  di  piano,  come integrati  nel  senso dell'integrale recepimento delle
prescrizioni impartite,  sono descritti ed analizzati: i contenuti, gli obiettivi principali dell'Accordo ed
il rapporto con altri pertinenti piani, in particolare con la pianificazione sovraordinata. 
Si valutano positivamente gli obiettivi generali del Piano, riassumibili in:

 riqualificazione dell'area interessata  
 riqualificazione/integrazione del sistema viario 

La documentazione di VAS-Val.S.A.T, analizza gli effetti generali che deriveranno dall’attuazione
delle scelte del piano. La documentazione di piano mette altresì in evidenza elementi di criticità in
relazione  alle  sostanziali  ipotesi  insediative;  criticità  che,  nella  generalità  dei  casi  vengono
specificate prevedendo per ognuna misure di adeguamento e mitigabilità.
Considerato che le funzioni di informazione e partecipazione sui contenuti del Piano e sugli impatti
ambientali ad esso conseguenti, previste dalla LR 24/2017 e quindi, in questo caso, utili anche agli
effetti dell’art. 12 del D. Lgs 152 del 2006, sono state adeguatamente sviluppate nel processo di
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formazione  del  piano,  in  particolare  durante  le  diverse  fasi  di  deposito  e  di  partecipazione,
richiamate in precedenza e nelle premesse al presente provvedimento.
Considerato  che  le  misure/interventi  di  mitigazione  sono  previste,  anche  ai  fini  della  VAS-
Val.S.A.T.,  negli elaborati che corredano il piano, e che tali interventi appaiono coerenti con le
criticità rilevate. 

Ritenuto: 
 che gli impatti ambientali derivanti, nel loro insieme, dalla realizzazione delle previsioni del

piano  sono  riconoscibili  come significativi  in  relazione  al  dimensionamento  residenziale
messo in campo dal PSC sovraordinato, in relazione al territorio in cui l'intervento si situa. 

 che  tuttavia  gli  effetti  critici   delle  previste  espansioni  urbanistiche  risulteranno
opportunamente mitigabili e che il piano complessivamente prevede misure di precauzione
e di  mitigazione al  fine di  assicurare la sostenibilità  ambientale ed infrastrutturale delle
previsioni.

Per  tutto  quanto  precede,  sulla  base  del  Rapporto  Ambientale  costituito  dalla  Valutazione  di
Sostenibilità Ambientale e Territoriale (Val.S.A.T.), tenuto conto dei pareri espressi dalle autorità
ambientali  e  dall’autorità  procedente  nell’ambito  dei  procedimenti  complessivamente  svolti  nel
corso della formazione del piano, e nell'ipotesi di integrale recepimento delle prescrizioni impartite,
si propone di 

ESPRIMERE PARERE MOTIVATO FAVOREVOLE

sulla proposta di Variante al POC - PUA  per l'ambito AR-2i Piemme Torre Oche del Comune di
Maranello adottato con DCC n. 78 del 27/11/2018 e con DCC n. 14 del 19/03/2019,  come da
considerarsi integrato dal recepimento delle prescrizioni impartite, relativamente alla Valutazione
Ambientale Strategica (VALSAT-VAS) degli strumenti urbanistici, di cui all'art. 18 della LR 24/2017
ed all'art. 15 del D.Lgs. n. 152/2006.

Si rammenta infine che, ai sensi dell’art.18, comma 5, della LR 24/2017, l’atto di approvazione
della Variante al  POC-PUA deve illustrare in un apposito elaborato denominato  “dichiarazione di
sintesi"  in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano e quali siano le
misure adottate in merito al monitoraggio.

-*-
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Tutto quanto sopra considerato, in merito alla Variante al POC /  PUA  Ambito AR.3C Bell'Italia del
Comune di Maranello adottato con DCC 78 del 27/11/2018 e DCC 14 del 19/03/2019, si propone
che il Presidente della Provincia, sollevi le riserve/osservazioni di cui ai punti da 1 a 4, ai
sensi  degli art. 34 e art.  35 LR 20/2000,  e faccia propri i  precedenti  pareri tecnici e le
prescrizioni di cui ai punti 5 e 6 per quanto inerente la VAS/VALSAT ai sensi dell'art. 5 LR
20/2000 e D. Lgs. 152/2006.

il Funzionario

Ing. Amelio Fraulini

il Dirigente

arch. Antonella Manicardi
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Modena, 06/02/2019

Oggetto: COMUNE DI FIORANO MODENESE E MARANELLO – ACCORDO OPERATIVO ART. 38 
L.R. 24/2017 COMPARTO CERAMICA PIEMME – PARERE IN MERITO ALLA RIDUZIONE 
DEL RISCHIO GEOLOGICO E SISMICO

PREMESSA

L’analisi  della  documentazione  geologica  e  sismica  è  stata  sviluppata  in  riferimento  al  quadro 
bibliografico/legislativo di seguito esposto:
- Circ.RER n.1288 del 11/03/1983 “Indicazioni metodologiche sulle indagini geologiche da produrre per i piani  

urbanistici”;
– Piano  Stralcio  per  l’assetto  idrogeologico  (P.A.I.)  –  Autorità  di  Bacino  Po,  approvato  con  D.P.C.M.  

24/05/2001;
– D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 - “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia” e 

ss. mm. e ii.;
- L.R. 30 ottobre 2008, n. 19 “Norme per la riduzione del rischio sismico” e ss. mm. e ii. (Testo Coordinato LR 

6/7/2009 n. 6 “Governo e riqualificazione solidale del territorio”);
- O.P.C.M. n. 3274 del 20/03/2003 e ss. mm. e ii.;
- D.M. (infrastrutture) 14 gennaio 2008 recante “Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni” 

(G.U. n. 29 del 4 febbraio 2008);
– Circolare esplicativa 02 febbraio 2009 n. 617/C.S.LL.PP.;
– D.M.  (infrastrutture  e  trasporti)  17  gennaio  2018  recante  “Aggiornamento  delle  Norme  tecniche  per  le  

costruzioni” (G.U. n. 42 del 20 febbraio 2018) in vigore dal 20 marzo 2018;
– Deliberazione  della  Giunta  della  Regione  Emilia-Romagna n.  1661  del  02.11.2009  recante  “Approvazione 

elenco categorie di edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi 
sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile ed elenco categorie di edifici e opere 
infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso”;

- Deliberazione della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 2193 del 21.12.2015 – oggetto “Art. 16 della LR 
20/2000 Approvazione aggiornamento dell’atto di coordinamento tecnico denominato "Indirizzi per gli studi 
di  microzonazione sismica in  Emilia-Romagna per la pianificazione  territoriale  e  urbanistica",  di  cui  alla 
Deliberazione dell'Assemblea Legislativa 2 maggio 2007, n. 112.”;

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale approvato con Deliberazione del Consiglio della Provincia di 
Modena n. 46 del 18 marzo 2009. che ha assunto anche determinazioni in merito al rischio sismico con la  
“Carta delle aree suscettibili di effetti locali”;

- Deliberazione del Consiglio Provinciale di Modena n. 82 del 18/04/2012 che ha per oggetto: Aggiornamento e 
integrazione  della  direttiva  di  cui  alla  deliberazione  di  Consiglio  Provinciale  n.  124  del  11/10/2006,  che 
assume la seguente denominazione “Direttiva contenente indirizzi e criteri per la ridefinizione delle zone ed 
elementi  caratterizzati  da  fenomeni  di  dissesto  e  instabilità  e  delle  zone  ed  elementi  caratterizzati  da  
potenziale instabilità e per le verifiche di compatibilità idraulica ed idrogeologica ai sensi dell’art. 15 e 16 delle  
norme di attuazione del PTCP”.

Il Comune di Fiorano Modenese ha realizzato uno studio di Microzonazione sismica di I e II livello recepito nel  
P.S.C. con D.C.C. n. 21 del 27/03/2014.

Il Comune di Maranello ha realizzato uno studio di Microzonazione sismica di I e II livello, recepito nella Variante  
2017 al P.S.C. ed approvato con D.C.C. n. 3 del 24/01/2017.

DATO ATTO infine che i territori del comune di Maranello e Fiorano Modenese, ai sensi della normativa vigente  
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in materia sismica, sono attualmente classificati in zona 2.

SI ESPRIME IL SEGUENTE PARERE

La documentazione, allegata agli elaborati tecnici dell'Accordo Operativo art. 38 L.R. 24/2017 per il Comparto 
Ceramiche Piemme SPA, in località Torre delle Oche a cavaliere dei confini  dei comuni di Maranello (sud) e 
Firoano  Modenese  (nord),  assunta  agli  atti  con  prot.  1199 del  14/01/2019  (Fasc.  2598),  è  costituita  da  una  
relazione geologica e sismica redatta a firma del Dott. Geol. Pier Luigi Dallari e datata novembre 2018. 
Il progetto di trasformazione urbanistica dell'ambito, attualmente occupato dall'insediamento industriale delle  
Ceramiche Piemme SPA, prevede la realizzazione di un insediamento residenziale e di opere di urbanizzazione per  
una S.T. di 29.575 mq. 
 
Le indagini geognostiche presentate si avvalgono di n. 6 prove penetrometriche statiche CPT (2015) spinte ad una  
profondità variabile da 2,00 m a 10,4 m dal p.c. e di n. 2 prove penetrometriche dinamiche DPSH (2015) spinte ad  
una profondità di 7,8 m e 13,0 m dal p.c.. La falda acquifera non è stata rilevata in occasione delle indagini. 
Dall’elaborazione delle indagini risulta un sottosuolo costituito da un primo livello di materiale ergilloso a media-
scarsa consistenza al di sopra di una lente di materiale ghiaioso-sabbioso. Al di sotto è stato rinvenuto un livello di  
terreno argilloso-limoso consistente poggiante sul sulbstrato argillitico compatto.

L'indagine geofisica, eseguita nel 2015, comprende:
– due registrazioni di sismica attiva di tipo MASW dalle quali è stato determinato il valore di Vs30 pari a 

325 m/s e 269 m/s;
– due registrazioni di sismica passiva di tipo Re.Mi. dalle quali è stato determinato il valore di Vs30 pari a  

272 m/s e 282 m/s;
– quattro registrazioni di sismica passiva a stazione singola di tipo HVSR con un periodo di vibrazione 

attornao a 0,025 s. 
In funzione di tale risultato è stata definita la categoria dei terreni di fondazione (categoria C). 

La  relazione  geologica  esegue  un  approfondimento  sismico  di  III  livello,  come  indicato  dagli  studi  di 
Microzonazione Sismica approvati dai comuni, mediante un'analisi di risposta sismica locale e la valutazione del 
potenziale  di  liquefazione  e  dei  possibili  cedimenti  post-sismici.  Le  risultanze dello  studio RSL definiscono i  
seguenti parametri per lo SLV: PGA0 = 0,162; F.A.PGA = 1,61; F.A. S.I. 0,0-0,5 = 1,94;  F.A. S.I. 0,5-1,0 = 2,04;  F.A. S.I. 
0,5-1,5 = 2,14; PGA max = 0,246.

La relazione, analizzando le condizioni litologiche e di falda, esclude la possibilità che si verifichino fenomeni  
legati alla liquefazione delle litologie presenti ed ai cedimenti co-sismici annessi. 

In fase attuativa andranno eseguite specifiche verifiche geotecniche sulle caratterisitche meccaniche dei terreni 
interessati dalle strutture, con particolare attenzione ai possibili cedimenti indotti dai fabbricati in relazione alle  
differenti tipologie fondazionali e litologiche.

Le analisi e considerazioni contenute nella relazione, successiva all’entrata in vigore della DRG 2193/2015, alle  
NTC 2018 ed alla redazione dei Piani di Microzonazione Sismica comunali,  documentano adeguatamente le 
caratteristiche geologiche e sismiche del sottosuolo del sito di intervento e ottemperano a quanto previsto dalla 
normativa tecnica aggiornata. 
Pertanto  la  documentazione  geologica  e  sismica  della  proposta  di  trasformazione  urbanistica  del  terreno 
identificato: Comparto Piemme SPA in località Torre delle Oche è assentibile.

Preventivamente al rilascio dei permessi di costruire dei singoli fabbricati si dovranno eseguire gli 
approfondimenti  prescritti  nel  presente  parere  e  nella  relazione  geologica  e  sismica  del  dott. 
Dallari.

 L'Istruttore Direttivo GATTI ANTONIO  

 Originale Firmato Digitalmente
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Prat. SinaDOC nn° 2397, 2669/2019

SPETT.li

Comune di Fiorano Modenese 
Settore Pianificazione e Gestione del Territorio

Comune di Maranello
Servizio Pianificazione e Gestione del Territorio

e p.c. 

Azienda Sanitaria Locale 
Dipartimento Sanità Pubblica
Distretto di Sassuolo

                                                                                 
Provincia di Modena
Servizio Pianificazione Urbanistica e 
Cartografia

OGGETTO: variante al POC con valenza di PUA ambito AR.2i del Comune di Maranello e Proposta di
Accordo Operativo ex art. 38 L.R. 24/2017 ambito AR.3m in Comune di Fiorano, località
Torre delle Oche, stabilimento ex Ceramiche PIEMME. Parere di competenza

Si riscontra con la presente le richieste di parere pervenute dalle Amministrazioni Comunali in indirizzo, prot.
707  del  11/01/2019 Comune di  Fiorano  ed 820 del  14/01/2019 Comune di  Maranello,  relativamente  ai
procedimenti  urbanistici  in  oggetto,  per  i  quali,  pur  considerando  i  differenti  percorsi  di  definizione  ed
approvazione, sono stati presentati e valutati elaborati redatti in forma complessiva ed unificata anche in
ragione del coordinamento previsto dalle rispettive schede d’ambito dei vigenti strumenti urbanistici, inerenti
il sito industriale da assoggettare a riqualificazione.

Le richieste di parere sono state successivamente riformulate con prot. nn° 12010 e 10726 rispettivamente
del Comune di Maranello e del Comune di Fiorano, in data 12/06/2019, con cui si è altresì dato riscontro alla
richiesta di integrazioni formulata dalla Struttura Tecnico-Operativa nella riunione del 14/02/2019.

Per le motivazioni di cui in premessa si esprime quindi un parere coordinato e particolarmente focalizzato sui
punti emersi/segnalati durante la sopracitata riunione della STO, come di seguito evidenziato.

Per quanto riguarda le problematiche idrauliche inerenti al comparto, si prende atto delle verifiche di progetto
che sembrano rassicurare circa la capacità di scolare le acque di impluvio provenienti da monte con le
dimensioni  dei  collettori  previste,  e l’assenza di  criticità idrauliche e/o idrogeologiche anche su tempi di
ritorno relativamente lunghi. Per ulteriore sicurezza e per incrementare ulteriormente i benefici di ripristino
delle porzioni di territorio impermeabilizzate che la riqualificazione comporterà, si ritiene utile proporre in
sede di progettazione esecutiva lo scarico a dispersione sul suolo delle acque provenienti dalle coperture dei
fabbricati in progetto, valutando di prescrivere qualora tecnicamente realizzabile, sistemi di accumulo di dette
acque per l’impiego ad usi non potabili (es. irrigazione orti e giardini, lavaggio aree esterne, ecc.). In tema di
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risparmio idrico nel settore civile si segnala l’opportunità di adottare in sede di progettazione esecutiva le
misure previste dall’art. 13C ed allegato 1.8 del vigente PTCP.

In merito alle problematiche inerenti la caratterizzazione dei suoli, è stata acquisita agli atti della scrivente la
proposta di  adesione alla  procedura semplificata  ex art.  242bis  del  titolo  V parte  quarta  D.Lgs  152/06,
comprensiva delle informazioni tecniche e del piano per il ripristino alle CSC previste per la destinazione
d’uso ad area verde e residenziale, che la competente Arpae SAC  ha asseverato con proprio nulla osta
rilasciato  in  data  02/04/2019 prot.  PG/2019/53073  dietro  supporto  tecnico  dello  scrivente  ST Arpae.  In
particolare, la procedura semplificata prevede un iter di ripristino delle zone contaminate -peraltro di entità
relativamente  ridotta-  che  non  necessita  della  completa  procedura  di  approvazione  piano  di
caratterizzazione, bonifica e collaudo analitico, ma unicamente il ripristino ai valori di tabella 1 colonna A ed il
rispetto delle prescrizioni eventualmente impartite dall’Autorità Competente. 

Resta fermo ai fini del proseguimento dell’iter autorizzativo il buon esito delle procedure di ripristino che il
proponente andrà ad intraprendere.

L’analisi storica dell’insediamento unita alla caratterizzazione preliminare lascia presumere ridotte probabilità
di occorrenza di riporti e quindi di possibili contaminazioni da rifiuti ceramici, tuttavia si prescrive che in fase
esecutiva venga dato preavviso almeno di 7 gg. prima dell’inizio di eventuali operazioni di scavo per la posa
di fondazioni o per livellamenti di terreno, al fine di poter effettuare controlli ispettivi.

Dalle valutazioni preliminari di clima acustico non si evidenziano criticità o problematiche particolari.

Ciò premesso e considerato si rilascia parere favorevole all’approvazione del Piano Urbanistico Attuativo per
quanto di competenza.

Distinti saluti

Il Tecnico Arpae Il Dirigente Responsabile del distretto 

Dott. Lorenzo Marchesini Dott.ssa Elena Ori

Il Tecnico competente in acustica ambientale

TdP Giovanni Vandelli

---------------------------------------------------------------------------------Lettera firmata elettronicamente secondo le leggi vigenti
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